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In Romagna, in Liguria, e in altre Regioni del nostro paese trasformano gli hotel in case, noi trasformiamo le case in alberghi
E’ questo in estrema sintesi il trend sul quale ci sentiamo impegnati, con tutto quello che comporta in termini di sostenibilità, indotto e di occupazione.

 La letteratura relativa all’AD, i casi di successo disseminati in varie regioni italiane e l’interesse della stampa hanno portato di recente ad una maggiore consapevolezza del valore e dell’unicità dell’AD. Sono sempre di più le realtà tendono ad assumere l’AD come modello e meta di un processo evolutivo, di riqualificazione e di intervento strutturale.

In sintesi si può affermare che oggi l’AD, a differenza di altre forme di ospitalità, rappresenti una filosofia dell’ospitalità e dello sviluppo turistico dei territori, un modello di sviluppo sostenibile, attento alla cultura dei luoghi. 
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La stampa italiana dedica sempre più spazio al  modello di ospitalità dell’Albergo Diffuso

Ecco alcuni degli articoli più interessanti apparsi negli ultimi mesi sulla stampa:
La Repubblica edizione Puglia, 13 febbraio 2007

Un’intera pagina (pag. XI) dedicata agli AD della Regione (Sotto le Cummerse, Trullidea, Vecchia Mottola…)

La Repubblica ediz. nazionale 9 febbraio 2007 

un’intera pagina dedicata agli Alberghi Diffusi, si parla tra gli altri di Trullidea e Val di Kam

il Sole 24 Ore 4 febbraio 2007

dedica mezza pagina agli AD (pag. 45)

Si parla dei 4 alberghi sardi (Omu Axiu…)

il Sole 24 Ore 27 gennaio 2007

dedica quasi una pagina intera dedicata agli AD (pag. 24). Si parla dell’associazione ADI, di Forgaria Monte Prat, Santo Stefano di Sessanio, in bella evidenza anche gli AD del Molise.

Quotidiano Travel 2 gennaio 2007 

anche qui un articolo  parla degli AD della Sardegna

Atlante, novembre 2007

Questa nuova rivista dedica una articolo agli Alberghi diffusi 

Patrimoni, ottobre 2006

La rivista del quotidiano Milano Finanza dedica 3 pagine. agli AD.

Si parla tra gli altri di Forgaria Monteprat, con foto, Orroli Casa Vargiu, Sepino, Santo Stefano di Sessanio, 

TTG 11 dicembre 2006 (pag. 23)

il quotidiano professionale dedica mezza pagina agli AD

La Stampa 19 dicembre 2006 (pag. 24)

Il quotidiano dedica mezza pagina agli AD e parla tra gli altri di Trullidea, Forgaria Monte Prat, Omu Axiu di Orroli, Dimora del castello di Sepino, Santo Stefano di Sessanio, 

Master Meeting settembre 2006 

la rivista dedica 4 pagine. agli AD e 

parla di Sant’Angelo Muxaro, OmuAxiu, La Casella, MontePrat 

Gambero Rosso settembre 2006 edizione in inglese parla degli AD sardi (una pagina) e tre foto dedicate a Omu Axiu

Bell’Italia settembre 2006 (pag. 21)

Un articolo dedicato agli AD, 

Il Sole 24 Ore 9 agosto 2006

Dedica un reportage agli AD nelle regioni del Nord Est

L’Albergo, luglio 2006

Il mensile specializzato nell’ospitalità dedica la copertina e 3 pagine agli AD

Guida Viaggi 19 giugno 2006 (pag. 6)

Un’intera pagina dedicata agli AD,

TTG 29 giugno 2006

Un articolo parla dell’associazione ADI

Italia Oggi 16 giugno 2006 (pag. 20)

anche qui un articolo parla di Alberghi diffusi 

Io Donna 24 giugno 2006 (pag. 70)

Un articolo entusiasta parla di AD.

Gambero Rosso aprile 2006 

32 pagine dedicate agli AD, si parla di Omu Axiu, Santo Stefano di Sessanio, Sepino, Monte Prat, Sotto Le Cummerse, Amatrice…., 
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Trend da monitorare
Cominciamo col dire che, secondo le previsione dell’istituto di ricerca Yesavich, il futuro dell’industria turistica è roseo. 

Il settore continuerà ad avere buona salute, e anche se l’epoca della crescita a due cifre diventerà un ricordo, l’intermediazione professionale (adv) avrà ancora un ruolo, soprattutto per le vacanze in famiglia che richiedono un supporto di terzi; sempre secondo Yesavich anche il turismo legato al benessere conoscerà un nuovo boom.

Negli Usa: la riscoperta del buon vivere
In America questa tendenza è stata chiamata new simplicity, la nuova sobrietà contrapposta all'ubriacatura dei bisogni e dei desideri “imposta” dalle aziende e si sposa con il desiderio di tempi e ritmi più dilatati da dedicare alla famiglia e al buon vivere. Si spiega anche con questo nuovo bisogno il moltiplicarsi degli agriturismi e della ricerca, anche nel tempo della vacanza, di luoghi in sintonia con i propri valori, come le esperienze di turismo responsabile o rurale. Sono proposte alternative da “scambiarsi” attraverso il semplice passaparola oppure utilizzando internet e i siti dedicati (il 50 per cento di coloro che praticano i nuovi stili di vita usa posta elettronica e web abitualmente). 

In Gran Bretagna

Ecco la posizione dell’Italia nelle classifiche realizzate intervistando gli agenti di viaggio inglesi:

top 10 countries for shopping

1 Usa

2 Singapore

3 Italy

4 United Arab Emirates

5 Japan

6 France

7 UK

8 Canada

9 Thailand

10 India

Best for Nightlife

1) Italy

2) Singapore

3) Usa

4) Spagna

5) Olanda

6) UK
In Italia: è sempre più forte la propensione per l’acquisto di vacanze on line
L'acquisto di prodotti turistici sulla rete aumenta di pari passo alla crescita dei turisti italiani che scelgono di spostarsi all'insegna del prezzo stracciato rinunciando a qualche comfort. 

Questi i dati che si leggono nel Rapporto Italia 2007 della società di ricerche Eurispes, che ha fotografato le abitudini turistiche degli italiani.
Nel 2005 il volume complessivo di acquisti online a livello globale, in Italia, è stato di 3 miliardi di euro, ben 10 volte superiore al volume d'affari stimato nel 2000, che era intorno ai 300 milioni di euro. Rispetto a questo dato globale il settore turistico ha ormai raggiunto uno share del 43% con 1,2 miliardi di euro di acquisti online con una crescita, stimata per il 2006, pari a oltre 1,5 miliardi di euro. Oltre il 60% di questi acquisti riguarda la biglietteria aerea.
In Francia: Vacances chez l’habitant

Secondo molti turisti francesi il modo migliore per scoprire lo stile di vita dei luoghi dove si va in vacanza è quello di vivere chez l’habitant.. In Francia .sono diversi gli operatori che programmano queste vacanze verso l’Italia; e se in passato la motivazione per questa scelta era di risparmiare, oggi è etica, e si abbina anche al gusto della scoperta, da parte di chi cerca contatti, incontri e qualità relazionale.

Per avere i nomi di alcuni T.O. francesi che propongono questi soggiorni puoi inviarci una e.mail 

Stai scrivendo una tesi o una ricerca su questo tema? Inviane una sintesi per pubblicarla su questa news, o sul nostro sito web: gda@glomanet.com 
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Notizie dagli Alberghi Diffusi

L’AD Omu Axiu si presenta 
Casa padronale di oltre 1200 mq, appartenente sin dal ‘500 alla famiglia Vargiu, OMUAXIU (letteralmente, nel dialetto locale, casa Vargiu), si trova ad Orroli, paese sardo con un’alta densità di nuraghi e di residenti ultracentenari, ed è un albergo diffuso dove è possibile immedesimarsi nella vita sarda di duecento anni fa. Oltre all’ospitalità nelle confortevoli e ampie stanze arredate tipicamente (9 matrimoniali e due minisuite), Omuaxiu è anche casa-museo etnografico, e la visita consente di scoprire gesti antichi e mestieri tradizionali, soffermandosi nei locali adibiti a deposito degli attrezzi agricoli, nelle stanze con i forni per il pane, nella cantina dove invecchiano corposi vini cannonau, nella dispensa dove vengono ancora oggi conservati salumi, formaggi e conserve della casa. Il museo del ricamo, con abiti e corredi, è nelle stanze da letto del piano superiore, mentre il ristorante occupa sia una sala interna, anticamente adibita alla macinazione dei cereali, sia un loggiato all’aperto (sa lolla), che guarda verso l’ampia corte sulla quale si affacciano tutti gli ambienti della casa. A tavola vengono servite, da donne in costume tradizionale, le pietanze tipiche della società contadina sarda, preparate secondo le usanze di un tempo e accompagnate da vini di produzione propria. 

Se volete essere aggiornati su quanto accade nel mondo degli alberghi diffusi seguiteci attraverso il sito web www.albergodiffuso.com. Visitate in particolare il link “Osservatorio”.
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Il Centro Studi 

Allo scopo di contribuire ad evitare un utilizzo scorretto da parte di  Enti Locali, siti web, affittacamere, proprietari di case…, del termine “Albergo Diffuso”,  è nato il Centro Studi sull’Albergo Diffuso.
L’obiettivo è anche quello di evitare il tentativo di stravolgere il significato de

“modello di ospitalità alberghiero” nella versione messa a punto da Giancarlo Dall’Ara nei primi anni ’80, e maturata con le esperienze degli anni ’90 in Sardegna (da Bosa a Santulussurgiu, fino alle più recenti esperienze del Matese e delle altre regioni italiane).
Il Centro Studi sull’AD attualmente è in grado di mettere a disposizione degli Enti, dei Comuni e dei gestori interessati, un numero elevato di progetti relativi ad esperienze realizzate in quasi tutte le regioni d’Italia, gli atti di numerosi convegni e seminari, una cinquantina di articoli apparsi sulla stampa, le diverse leggi regionali, oltre ai cataloghi di T.O. e depliant delle varie strutture, nonché tutta la bibliografia di Giancarlo Dall’Ara (dalle esperienze in Carnia al progetto di San Leo degli anni ’80 al progetto di Bosa del ‘95, ai diversi Report sul fenomeno degli AD, agli Atti del primo convegno nazionale di Campobasso pubblicati nel 2005, alle relazioni del Convegno di Sarroch e della Giornata nazionale dell’AD di Rimini, fino al 2° Convegno nazionale di Cagliari del mese di novembre 2006). 

La sede del Centro è in via Battelli 10, 61019 S. Agata Feltria (PU); per saperne di più ecco l’e.mail gda@glomanet.com.
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L’Associazione nazionale degli Alberghi Diffusi 

La neo costituita Associazione nazionale degli Alberghi diffusi, ha sede a Campobasso presso le strutture della Cittadella dell’Economia di contrada Selvapiana. 

Organi direttivi dell’Associazione sono il Consiglio Direttivo - costituito dal Presidente Giancarlo Dall’Ara, dal Vice Presidente - Tesoriere Michele Esposto, dal Vicepresidente Maurizio Droli e dal Segretario Ignazio Paolo Marongiu -  e l’Assemblea dei Soci. 

Tra i primi AD che hanno aderito all’ADI: Omo Axiu di Orroli (CA), Santo Stefano di Sessanio (AQ), La Dimora del castello di Sepino (CB), Sotto le Cummerse di Locorotondo Trullidea di Alberobello (BA), Monteprat in Friuli (UD), La Casella (TR), La Conca Amatriciana (FR), Val di Kam di S. Angelo di Nuxara (AG). All’ADI possono aderire in qualità di soci ordinari tutti gli esercenti di attività turistico alberghiere, commerciali e dei servizi turistici complementari, interessati alla formula dell’Albergo Diffuso, che presenteranno domanda al consiglio direttivo.

L’attività delle imprese turistiche associate all’ADI è promossa attraverso iniziative commerciali e pubblicitarie, partecipazione a manifestazioni e fiere di settore sia in Italia che all’estero, anche in collaborazione con enti pubblici e privati, fondazioni e associazioni. Le imprese turistiche associate potranno usufruire di agevolazioni per gli acquisti individuali con convenzioni con istituti bancari ed enti pubblici e privati. L’ADI , inoltre, promuoverà incontri, tavole rotonde per l’interscambio di esperienze - oltre alla ideazione e gestione comune di determinati servizi - per agevolare il flusso turistico verso gli alberghi diffusi.

7. Per saperne di più

Dall’Ara G. “L’albergo diffuso un’idea che piace” La Rivista del Turismo, Touring Club Italiano, n. 1/2002

Dall’Ara G., Esposto M. “Il fenomeno degli alberghi diffusi in Italia” Pallavicino editore, Campobasso 2005
Presto in distribuzione un nuovo quaderno di Giancarlo Dall’Ara sul fenomeno degli alberghi diffusi in Italia
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